In tema di licenziamento disciplinare, nel valutare l'immediatezza della contestazione occorre tener conto dei contrapposti interessi del datore di lavoro a non avviare procedimenti senza aver acquisito i dati essenziali della vicenda e del lavoratore a vedersi contestati i fatti in un ragionevole lasso di tempo dalla loro commissione. Ne consegue che l'aver presentato a carico di un lavoratore denunzia di un fatto penalmente rilevante connesso con la prestazione di lavoro non consente al datore di attendere gli esiti del processo penale sino alla sentenza irrevocabile prima di procedere alla contestazione dell'addebito, dovendosi valutare la tempestività di tale contestazione in relazione al momento in cui i fatti a carico del lavoratore appaiano ragionevolmente sussistenti.

La fattispecie

In definitiva l'intervallo di tempo trascorso rispetto ai fatti non influisce sulla validità della contestazione e del licenziamento solo se giustificato dalla necessità non di un accertamento totale e compiuto sul fatto stesso ma dall'esigenza per il datore di acquisire conoscenza del fatto nelle sue linee essenziali e della sua riferibilità al lavoratore, sicché quando tale riferibilità - ossia la probabilità che il lavoratore sia l'autore del fatto resta assai incerta è consentito far riferimento alle risultanze del processo penale. 

La Corte di merito si è invece discostata in larga misura da questi principi perché pur avendo dato atto in sostanza che l'ispezione del 1990 portava con grande verosimiglianza ad individuare nella N. la responsabile degli ammanchi ha ritenuto che il datore, che non risulta avesse provveduto a sospendere cautelarmene la lavoratrice, potesse attendere le risultanze del procedimento penale per contestare il fatto, peraltro non avvedendosi che in realtà lo stesso datore, resosi conto dell'impossibilità di un ulteriore ritardo, non aveva affatto atteso l'esito del giudizio penale ma aveva proceduto contestare il fatto prima della conclusione di tale giudizio, a nove anni di distanza dalla denunzia.

